
 
 

Parco & Sistema Mantaray 
Velina “Sub” imita Gatti 

(L’Espresso) e scopre che…  
Particolare di un ancoraggio 

ecologico - “Sistema Manta Ray” 

 
Servizi del nostro 
“Segnalatore” alle 
isole A.Sagheddu  

DA UNA FOCA MONACA DI PASSAGGIO A PORTO DELLA MADONNA RICEVO E PUBBLICO 
Caro Francesco, ti scrivo perché, assidua lettrice del glorioso Ecoballe, edizione 2009 (… a 
quando un edizione 2010 ?) l’ultima volta che vidi, durante uno dei miei frequenti passaggi il Porto 
della Madonna, libero da campi ormeggio è stato il 2002. L’anno successivo infatti il parco ha fatto 
posare, in alcuni casi sopra la Posidonia Oceanica e senza tener conto delle dimensioni delle 
imbarcazioni, una marea di corpi morti. Ma alcuni di questi mi paiono addirittura dei riciclati 
messi a suo tempo in loco dalla Marina Militare che ricordo da quando ero giovane. Osserva i danni 
per aver ricoperto con i corpi morti la posidonia e quelli da trascinamento e spostamento, sempre a 
carico della Posidonia. Che dirti caro Francesco se non che sono scandalizzata dal fatto che le boe, 
come l’esperienza dei miei viaggi mi ha insegnato, potevano essere posizionate con il sistema 
mantaray mentre invece …. Un saluto e…al prossimo passaggio ;-) !    Foca Pellegrina 
Gentile Signora Foca Pellegrina, la ringrazio per la sua segnalazione già oggetto, da 
tempo, di mie “indagini” e quindi con piacere le rispondo. Sono obbligato a fare una 
premessa utile per far capire ai miei lettori (che magari se ne intendono meno di lei) cosa 
sia il così detto “Sistema Manta Ray” obbligatorio, mi pare dal 2008, per il 
posizionamento di campi boe. Si tratta di un sistema di ancoraggio al fondale messo a 
punto dalla Marina degli Stati Uniti commercializzato dalla società Foresight products 
di Denver, attuale produttore, la quale ne ha cambiato il nome in Manta Ray. Le ancore 
Manta Ray possono essere di varie dimensioni per offrire la scelta migliore in base al 
tipo di suolo in cui devono essere impiegate e alla trazione a cui saranno sottoposte. Tutte 
sono dotate di una cuspide a croce con terminale svasato ed ali laterali, anch’esse svasate, 
per favorirne la penetrazione al suolo. Nella parte posteriore dispongono di un 
alloggiamento cilindrico per accogliere l’utensile guida del martello percussore e seguirne 
la direzione d’ infissione. L’ancoraggio Manta Ray è inamovibile e in nessun caso, 
quando viene posato correttamente, può “arare” il fondale. Sicuramente più 
ecologico dei corpi morti posizionati dal parco (a proposito…pare che per campi 
boe del Porto della Madonna non esista la prescritta “valutazione d’incidenza” )  
dovrebbe essere il sistema che il concessionario del campo boe (rosse)  riservato 
(nonché di quello della boa bianca nei pressi del Passo degli Asinelli) avrebbe dovuto 
usare, come abbiamo appreso da un interessante documento recapitatoci “al volo” l’altra 
notte all’Ajacciolu da una Berta Maggiore (nota agli indigni come “Guaia”) 
direttamente sulla mia barca X MAS Trophy , forse perché infastidita dai troppi 
megayacht soggiornanti (a pagamento) nella spettacolare rada di sua pertinenza. E’ scritto 
infatti nell’illuminante documento a firma del Presidente Bonanno , il quale però via 
sms mi aveva scritto di non essere a conoscenza del campo boe rosse, (ahi, ahi, ahi 
Presidente non sta bene tentare di depistare Velina Holmes ) che “… dal 2008 
l’ancoraggio  delle boe dovrà essere assicurato con (il sistema n.d.r.) 
Mantaray”. Ebbene, cara Signora Foca Pellegrina e cari lettori, da quanto ho visto 
anche ieri durante la mia immersione ispettiva in stile “Gatti” , il giornalista dell’ 
Espresso che il Sindaco e quasi tutta la sua maggioranza vorrebbero denunciare per il 
solo fatto di aver scoperto alcune bugie nelle acque antistanti Cala Camicia (ex Arsenale 
M.M.) , mi pare che del Sistema Manta Ray i “concessionari” delle boe riservate 
(rosse e bianche) se ne sono, come dire, “fregati” altamente visto che le boe rosse, mi è 
parso, ieri c’era infatti poca visibilità,  siano comodamente ancorate (gratis???) ai corpi 
morti di un Ente Pubblico, realizzando così il privato un notevole risparmio del proprio 
denaro ! A questo punto credo proprio che sarebbe il caso che qualcuno, Parco o 
Comparare La Maddalena non fa differenza, si attivi, come è successo lo scorso anno per 
i campi boe di Cala Santa Maria, per fare sapere ai cittadini maddalenini come stanno 



le cose. Già, i Cittadini maddalenini “cornuti e mazziati”, a loro, lo ricordo, è vietato 
pernottare in rada senza casse di recupero che poche barche, comprese quelle degli illustri 
“ospiti” dell’isola di Santa Maria, hanno ma che, siccome pagano la tassa del parco, 
possono esercitare un diritto negato invece agli indigeni quello di mangiare, bere, dormire 
e fare i loro bisogni durante le ore interdette ai locali. 
Gentile Presidente Bonanno e gentile Comandante (C.P.) Poletto resto in attesa di 
notizie e, soprattutto, di sapere se è stata presentata, a corredo della pratica di concessione 
07/2007 dei campi boe riservati e/o dei gavitelli privati del Porto della Madonna, del 
Passo degli Asinelli e di Cala Santa Maria, la prescritta “valutazionie 
d’incidenza” come prescritto, relativamente almeno alle boe rosse, anche nel 
sul citato documento in mio possesso datato 23 luglio 2007 che, naturalmente, 
sono disponibile a fornire a richiesta. 

   

   
        ----------PROSSIMAMENTE : L’IMMERSIONE DI CALA SANTA MARIA---------- 
P.S. : se anche qualcuno in Comune s’interessasse del problema evidenziato 
sarebbe cosa buona e giusta visto che, mi pare, le isole (tutte) siano ancora 
parte integrante del territorio comunale. 
                     -------------------------------------------------------------------------------- 
TANTO PER RIMANERE IN TEMA DI PARCO (?)… I LINKS DOVE L’AMICO E 

COLLEGA “SEGNALATORE” ANTONELLO SAGHEDDU HA 
FOTODOCUMENTATO UNA MAREA DI MALEDUCATI E D’ INCOMPIUTE ! 

http://www.liberissimo.net/files/VIVA%20IL%20PARCO,%20GUARDIA%20COSTIE
RA%20E%20COMUNE..pdf  
Dove sono documentati padroni maleducati con cani di grossa taglia al seguito (in 
spiaggia) , la “casa del Parco” (?) di Spargi, slalom di gommoni ed altro… 
http://www.liberissimo.net/files/VIVA%20IL%20PARCO,%20GUARDIA%20COSTIE
RA%20E%20COMUNE%202..pdf  
Dove sono documentati pescaturismo (fasulli), ladri di tronchi d’albero, megayacht a 
30 nodi ed altro… 
http://www.liberissimo.net/files/VIVA%20IL%20PARCO,%20GUARDIA%20COSTIE
RA%20E%20COMUNE%203..pdf  
Dove sono documentati sub a pesca a Razzoli. 

CLICCARE SUI LINK PER VISIONARE LE IMMAGINI. SIAMO ALLE SOLITE : SI 
CONTINUA CON LA POLITICA DI ALLONTANAMENTO DEGLI ISOLANI DAL 

TERRITORIO E, SENZA LA LORO PRESENZA E VIGILANZA, I RISULTATI SONO 
QUELLI FOTODOCUMENTATTI DA ANTONELLO SAGHEDDU  ! 

 


